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CORRIERE DELLO SPORT - STADIO

II punto d'incontro
tra un grande giornalista

e i lettori del
Corriere dello Sport-Stadio

Scrivete a
post@corsportit

italocu39@me.com

di Italo Cucci

Prima accuse ai bianconeri di uccidere il torneo,
adesso i loro errori esaltano i concorrenti

RINGRAZIAMO LA jUVE
DI SARRI SE IL CAMPIONATO
É PIÙ DIVERTENTE

Caro Cucci, ispirato dal calcio di
Marcello Lippi, sir Alex Ferguson
alla guida del ManchesterUnited,
impiegò 3 anni e mezzo prima di
vincere il primo trofeo. Dopodi-
ché ne arrivarono altri 37... Di cer-
to non mi auguro che Maumo Sar-
ri, a sua volta ispirata dal gioco di
Arrigo Sacchi, impieghi un arco di
tarpo simile per vincere alla guida
dell'attuale lave; ma pensa che da
parte di stampa e tifosi ci dovreb-
be essere un briciolo in più di pa-
lese sopportazione e di calma per
dare un podi tempo al tempo pri-
ma di passare a dei giudizi defini-
tivi e catastrofici. Questa squa-
dra Sarei l'ha subita, non l'ha cer-
toscetta. Mentre credo chedebba
ancora cercare di poterla motiva-
re a dovere. Ad oggi, nulla è per-
duto.La luve è in testa ai campio-
nato, in semifinale di Coppa Italia
e negli ottavi di Champions. Toc-
ca ai soliti Tre dell'Ave Maria: Bui-
fon, Ch iellini e Bonucci conte già in
passato, far quadrare i canti dietro,
dove si sono viste ripetute imbar-
ente dovute alla poca concentra-
zianeefixse anchealla"pancia pie-
na". Insieme a Sacri e al Presiden-
te, sono loro che possono alzare la
voce e rimettere ordine dietro, con
taSzrzesrrysbae radepocoat-
tentoe reattivo. Che albo? Da fuo-
rl,sembra che la metà campo non
passa prescindere da Matuidi per
far ripartire la squadra, mentre da-
vanti ci vuole sempree solo Dyba-
ia che come ha già detto Sam stes-
so, lasciarlo hnorì è una bestermria.
Bisogna però creduti e proprio ora
non lasciar stia la squadra adii suo
allenatore. Provarci fino aliafinee
poi a maggio capi re se questi sono

i ragazzi giusti per il futuro o se bi-
sognerà questa volta, coinvolgere
Sarei dafiintrio nella campagna ace
quisti per trovare gli uomini adat-
ti al gioca richiesto.Oggi godiamo-
ci lo spettacolo da vero film thril-
ler che in passato, per colpa della
Juve che uccideva subito il cam-
pionato, aveva perso d'interesse
e non riusciva più a farci stare con
il fiato sospesa, E comunque cun-
plimerrti atutte e 31

Paolo Cerotto, gmail.com

C
aro Paolo, condivido il suo
appello a non lasciarsi pren-
dere dalle emozioni negati-
ve caricando poi ogni pro-

blema stille spalle del tecnico. E
vero che la Juve ha commesso molti
entri prima educante il tomeoaffi-
dato a Sani, naturalrnentecon mol-
ti complici: tutti quelli che ne han-
no cantato la gloria forzando la vo-
lontà diAgnelli e che ora, con viltà
tutta nteoana, stanno ignorandolo.
Addirittura attaccandolo. B mondo
del caldo  pieno di Maestrine dalla
Penna Rossa che cambiano umore
e vendono molteplici verità. Sani
ha sì commesso un errore, non sul
campo né nello spogliatoio, dan-
do ascolto a tini Io voleva alla Juve
-parlo di opinionisd gratuiti e vuo-
ti • quando ancora non aveva la ne-
cessaria preparazione cine tecni-
co e come uomo. Meritava un sal-
to? Eaveva già fatto al Chrelsea ma
non erano giunte segnalazioni par-
tioolamrentepositive per consentir-
si addirittura di prendere il posto
nel dub perfetto del' uopyo vin-
cente" Allegri. Presuntuoso Sani
o troppo fascinosa la Juve? Com-
me d'habitude, racconto un'espe-

rienza. All'avvicinarsi del'Ottanta
dirigevo d Guerin Sportivo già na-
vigante nel successo e fui chiama-
to da Gino Palombo, direttore del-
la Gazzetta dello Sport a fargli vi-
sita a Milano - Palazzo Serbelloni
dove mi stupì cifrandomi la vice-

direzione del giornale die avrei di-
retto di G a poco perché lui sareb-
be diventato direttore del Corriere
della Sera. Di lì a poco incontrai i
responsabili della Itiz oli, trattai lo
stipendio e sud più bello feci una fi-
gum di m. confessando che non mi
sentivo ancora pronto a dirigere un
giornale così importante. Gino ci ri-
mase male ma di li a poco scoppiò
Il famoso scandalo della P2, la Riz-
zali saltò per aria, Gazzetta e Cor-
riere nei guai fino al collo. Quando
organizzai una festa a Montecatini
per i vincitori del Mundial 82 invi-
tai anche Palumbo che tes po'sec-
cato mi disse: «Potevi dirmelo che
rifnaavila rata offerta perché sapevi
già qualcosa della P2...». «No, Gino
- risposi-solo culo». E lui, educatis-
sbno, attossl. Anni dopo mi hanno
offerto il Corriere dello Sport-Sta-
dio, ho detto sl, mi sono divertito.
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Questa Juve
la Champions
non la vince

Caro Cucci, vorrei rispondere al si-
gnor Guerrino Manuni in merito
alla lettera qui pubblicata il 9 feb-
braio 2020.

Maurizio
Sarri
(61 anni)
stasera
la sua
!uve
sfiderà
Il Mllan
in Coppa
Italia
A destra
Caicedo --•••

1) La zebra vince perché è la più for-
te come società e squadra.
2) Non ha bisogno di aiuti arche se
c'è da dire che alcuni scudetti li ha
vinti con le"sviste" arbitrali riai mo-
menti topici dei campionati, spe-
cificatamente nelle partite deter-
minanti. I casi più evidenti che ri-
cordo Turonee Muntari.
3) Mi deve spiegare l'amico Guer-
rino come mai nelle classifiche
(falli fatti - ammonizioni subite)
cheogni settimana ll Corriere del-
lo Sport pubblicava, la zebra era
prima per infrazioni ed ultima per
sanzioni.
4) Purtroppo sono pienamente
d'accordo con l'americano tra ug-
gioso [ha capito tutto come fun-
ziona in Italia) econ Fonseca (più 1
elegante).
5) Molte partite in Italia sono decl-
se e pilotate dagli arbitri por svariati
motivi: A)favoritismi, B) sudditan-
za. C) in maniera molto timidaan-
cte perii calcio scommesse [nes-
suno ne paria). E questo problema
andrebbe studiato e monitorato.
Concludo dicendo che i giocatori
deliaJuventus [molto più della al-
tre squadre] sano ist ruiti nel prote-
stare ogni decisione arbitrale pro-
iriopercordizio areilicmoperato
(vero Bonucci7). Questo atla-
ment o inrampo irrtemarianalenon
paga e i risultatisi vedono.
Giuseppe Emiliani. tistalf.it 

Quando uno ha problemi anche i
critici già benevoli s'accaniscono
contro di lui. A Bologna si dice"olle
a ch'al orni". Questo sta vivendola
odiamata Juve. Ma d andrei pia-
no. Ha uomini e mezzi per torna-
re vincente.
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St
perdere
gli scudetti
posticci

maggio dei 1974 e de12000. Detto
questo, visto che la Lazio non do-
vrebbe vedersi accordato lo scu-
detto del 1915, mi auguro che lei
possa condividere anche Firnpos-
sibilitèdi accettare un inesisten-
te scudetto genoano secondo le
numerose testimonianze invia-
te alla F)GC.Se non dovesse veri-
ficarsi un passo indietro a tal me-
rito, non troverei neanche così in-
sensata la richiesta portata ararti
dall'avvocato Mignogna. La sta-

Caro Cucci, sono un tifoso della gione1914J15è da cancellare dai-
Lazio atipico: sugli spalti mi tra- la storia del calcio italiano perché
sformo, ma nella vita di tut- venne sovrastata dalla Sto-
ti i giorni cerco di esse- ria con la S maiuscola,
re particolarmen- ,e ..fattediorrendebat-
te sportivo. Ho taglie e migliaia di
condiviso il suo /1 morti.
pensiero sul- 
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, DanieleTure-
la necessità dl . r - _ i pi outlookit
vincere nuovi
scudetti e tre- \ Carissimo, ho
vo particolar- ~- - già provvedu-
menteanacro- I t ro. per quel che
mistica la richie-  mi riguarda, serr-
ata dello scudetto za potere decisio-
del 1915 per un motivo naie forse nemmeno
storico e per un motivo seri- consultivo, a dire no alle
timentale: il primo è legato ad una pretese del Genoa come del To-
soggettiva difficoltà nel sentirsi tino, che peraltro non hanno bi-
legittimato di un titolo dopo oltre sogno di glorie posticce. Cometa
100 anni di storia; il secondo tao- Lazio che vive un singolare para-
tivo è legato alla mancanza del- dosso: è la squadra più vecchia
le radiocronache di Ameri e Cuc- di Roma, sembra la più giova-
chi godute in quel magici giorni di ne. Avanti!

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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